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Le elezioni m'andaron male
tocca far silenzio elettorale:
a seguir il mono arriva il bis
non t'ausculto più sig Floris
e dopo il bis si presenta ter
epperciò ignorerò la Gruber
e con fare oserei dir palese
nel cestino va a finir Telese.
Tutto per voi sto Parlatorio
colla Conchita de Gregorio
ovviamente col consenso
del suo sodal Lilly Parenzo
che per non lasciarla sola
la seguirà con la sua suola.
Tocca parlar pur del sorcio
che si crede iMarco Porcio
e san tutti come storia finí
amputarono lingua e la "I"
D'allor impreco contro uno
al sovvenir Giordano Bruno
Non passa neanche al vaglio
quel perfettino di Travaglio
e non resisto più alla strazio
quando in video appare Fazio.
Ma la cosa che più aborro
è quando in scena entra Porro
Ogni suo detto è balla o bolla
e ci fa piangere il sor Cipolla.
Solo una cosa lo salva dietro
è meno brutto di Belpietro.
A me l'elezione è andata male
epperciò só in silenzio elettorale.
Tutt quant m' l'hann ditt
mò t'ha sté sul citt.


